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OBIETTIVI



SITO DI INDAGINE

44°15'53.4"N 
7°21'42.6"E

FOTOGRAMMETRIA TERRESTRE



FOTOGRAMMETRIA TERRESTRE

� Fotocamera 

Canon, 5D Mark 3 

(risoluzione 5760 

× 3840 pixel)+ 

Canon 50 mm. 

� Serie di strisciate 

convergenti con 

elevato 

ricoprimento

� Distanza media di 

60 m. 

� Orientamento del 

blocco 

fotogrammetrico 

eseguito con il 

software MicMac. 

FOTOGRAMMETRIA TERRESTRE

� Dense point 

cloud formata 

da c.ca 7.7 mln 

di punti.

� Scala e 

orientamento 

relativo della 

nuvola di punti 

nello spazio 

vincolate a 

misurazioni 

topografiche 

speditive in sito 

� Estrazione 

dell’ortofoto su 

piano // al piano 

medio del fronte



ANALISI TERMICA

ANALISI TERMICA

� Termocamera 

FLIR, modello 

E8 (risoluzione 

320 × 240 pixel). 

� Camera 

posizionata su 

treppiede ad una 

distanza media 

di 60 m (GSD di 

c.ca 15 cm/pix).  

� Acquisiti 

fotogrammi con 

cadenza oraria. 



ANALISI TERMICA

� Estrazione della matrice 

contenente i dati di 

temperatura di ogni 

singolo pixel. 

� Accoppiamento della 

matrice di temperatura ai 

dati radiometrici RGB

� creazione del file 

multibanda (apposito 

script in python)

� Allineamento delle 

immagini per annullare i 

minimi scostamenti 

prodotti in fase di scatto. 

ANALISI TERMICA
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ANALISI TERMICA             + FOTOGRAMMETRIA TERRESTRE

Ad ogni punto della dense 

cloud è stato associato il 

relativo valore di 

differenziale termico per 

una più agevole 

visualizzazione.

L’operazione si è svolta 

proiettando l’immagine 

termica sull’ortofoto, e 

utilizzando quest’ultima di 

nuovo all’interno del sw di 

fotogrammetria per 

assegnare la nuova scala 

cromatica ai singoli punti.

Problema 

dell’orientamento della 

immagine termica …

CARATTERIZZAZION

E GEOMECCANICA

Il rilievo ha consentito l’individuazione 

delle principali famiglie di discontinuità

presenti nell’ammasso roccioso. In 

particolare l’integrazione tra il rilievo 

classico e analisi eseguite su dense cloud 

e ortofoto hanno consentito la stima del 

grado di fratturazione a cavallo della zona 

di faglia.



PROPRIETA’ TERMOFISICHE

PROPRIETA’ TERMOFISICHE
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DISCUSSIONE E RISULTATI

Elevata resistività

Fratture aperte e 

asciutte

Riempimento scarsoResistività intermedia

Fratture chiuse e asciutte

Bassa resistività

Zona di faglia con 

riempimento 

abbondante e 

circolazione 

d’acqua

Resistività medio bassa

Zona molto fratturata e 

con un certo grado di 

riempimento o umidità



DISCUSSIONE E RISULTATI
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Giuseppe Mandrone – giuseppe.mandrone@unito.it


